
Il nuovo corso, che ha portato 
Confcommercio cesenate a 
sempre più alti livelli grazie 
al lavoro, alla serietà e alla 
dedizione alla causa, è 
partito più di vent’anni fa. 
Si inaugura nel 2003 con la 
nuova presidenza di Augusto 
Patrignani, imprenditore affer-
mato cesenate, che avvia una 
leadership tuttora in pieno 

corso e 
prende forza nel 2004 con il rinnovamento della 
direzione guidata dal direttore Giorgio Piastra e 
dal vicedirettore Alberto Pesci. 

Gli ultimi vent’anni sono stati caratterizzati da una 
crescita continua di servizi, imprenditori associati, 
progettualità e da un dinamismo potente della 
rappresentanza. Il suggello avviene nel 2019 al 
memorabile convegno al Grand Hotel Da Vinci 
dove il nostro grande presidente nazionale 
Carlo Sangalli, per la prima volta a Cesena, 
trova ad attenderlo la bellezza di novecento 
persone in una delle entusiasmanti iniziative 
della storia associativa.

Intanto i  servizi si estendono sempre più, 
specializzandosi e Confcommercio, nella 
nuova sede in via Bruno, diventa una 
vera e propria Casa dei Servizi e delle 
opportunità in cui chi intraprende può 
trovare per ogni necessità un partner 
collaudato. Lo ‘stile Confcommercio’ 
si afferma sempre più nell’esercizio 
della  rappresentanza: spirito 
collaborativo nel confronto, capacità 
e intraprendenza comunicative, il 

fermo impegno a 
dare voce alle imprese di commercio, 
turismo e servizi, costi quel che costi. 
“Oltre vent’anni di lavoro serio 
e incessante pagano - afferma il 
presidente Augusto Patrignani -. La 
nostra forza oggi? Una grande squadra 
di dirigenti e un ottimo staff direttivo. 
Siamo coesi, marciamo uniti, una cosa 
sola, e teniamo sempre alta l’asticella”.

Quanto è cambiata la città sotto 
i nostri occhi. Chi ha qualche 
capello bianco in testa non 
potrà non ricordare attività 
che hanno fatto la storia del 
commercio di Forlì, come 
La Casa del Bottone in via 
delle Torri e Swarovski in 
corso Garibaldi. 

La società era diversa, come differente era 
anche la rete commerciale cittadina. Tra le zone che hanno accresciuto 
la propria attrattività in maniera esponenziale non possiamo non 
citare per prima quella dei Musei San Domenico e della Chiesa di 
San Giacomo, che attraverso una visionaria operazione di recupero 
e ristrutturazione (non ancora completata) della Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì, ha 
fatto della nostra una città a 
vocazione turistica. Migliaia 
di visitatori hanno infatti 
ammirato le opere delle 
mostre organizzate dalla 
Fondazione Carisp ai Musei 
San Domenico, mentre la 
Chiesa di San Giacomo si 
sta confermando luogo perfetto per 
ospitare incontri e manifestazioni di alto livello. 

La riqualificazione di piazzale della Vittoria - qui in una suggestiva 
foto d’epoca - e di viale della Libertà ha significato tanto per la città, 
visto che si tratta della nostra porta d’ingresso: è la prima cosa di 

Forlì che vede la persona che viene 
in città in treno. Che dire di San 
Mercuriale? Sfiora i 73 metri di altezza 
ed è uno dei simboli cittadini. Il 
nostro suggerimento è quello -  nelle 
occasioni in cui è possibile farlo - di 
salirci in vetta e di guardare Forlì 
dall’alto. Uno spettacolo imperdibile. 
Immaginando magari come sarà, da 
qui a 30 anni, la nostra amata città.  
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